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IL LIBRO

C’è odore di mafia, all’origine dell’anomalo sequestro dell’avvocato Vittorio Di Ca-
pua, Presidente della Società Corse di San Siro, rapito a Milano il 6 marzo 1977, alle
sette di sera, durante il  breve tragitto dall’ippodromo a casa,al termine di una giorna-
ta di corse al galoppo..Anche quella sera l’auto dell’avvocato è stata trovata al proprio
posto, sotto casa,nel quartiere Fiera, a pochi passi dall’ippodromo. Ma di lui non c’è
più traccia. Fino all’8 ottobre, quando, tre mesi dopo il rapimento, dal Lago d’Iseo
viene recuperato il cadavere di un uomo, identificato il giorno seguente come quello
di Di Capua dal dentista milanese dell’avvocato.



È a questo punto che prende avvio Hand in cap, delitti all’ippodromo. Dal giorno del
ritrovamento dei resti dell’Avvocato. Al recupero assiste anche il protagonista del ro-
manzo, il marchese Luigi Del Roero, commissario agli handicap ed ex-ufficiale del Sa-
voia Cavalleria, reduce dalla storica carica di Isbuscenskij  che, con il supporto di un
amico giornalista,  seguirà il dipanarsi delle indagini ufficiali - indirizzate ufficialmen-
te verso la malavita locale - che tenterà di contrastare conducendo una personalissi-
ma indagine parallela. 
Il mondo delle corse è prodigo di indizi e di eventi inquietanti e Del Roero, tassello su
tassello, approderà a un risultato tanto logico per lui quanto sconcertante.
Per la cronaca, i responsabili del rapimento e della morte del Presidente della società
delle Corse, non sono mai stati individuati.
(Tratto da una storia vera, un classico enigma all'italiana)

L’AUTORE

Giancarlo Mancinelli Pozzi Dopo la scuola dell’obbligo, si dedica a studi di ragioneria ,
frequentando scuole serali dove l’incontro con un anziano professore di lettere, lo in-
coraggia a tentare la strada del giornalismo. Inizia così, a quindici anni, la collaborazio-
ne con il settimanale locale Il Cittadino. A diciannove entra alla redazione de Il Giorno
e per anni alterna l'attività di stenografo a quella di inviato sportivo  sui campi della
serie B, con qualche escursione in cronaca. Fonda a Monza il settimanale locale Regio-
ne Express che dirigerà in qualità di editore e  direttore responsabile per quattro anni
e in seguito diviene direttore responsabile del primo e unico quotidiano nella storia di
Monza. Terminata la parabola editoriale, Pozzi si dedicherà con qualche successo a
una passione giovanile fino allora repressa, dedicando tempo e qualche risparmio a
una scuderia di cavalli purosangue, allevati per le corse. La scuderia svilupperà l’attivi-
tà, anche allevatoria, inanellando vittorie e piazzamenti dei propri portacolori (giubba
bianca a palle rosse), fino al successo del baio Hanan nel Premio Carlo Porta all’ippo-
dromo di San Siro. 
Da quest'ultima esperienza nasce Hand in cap, il suo primo romanzo

AREA STAMPA PAGINAUNO

Lucrezia Pezzotta
Tel. 339 2257944
Email: lucreziapezzotta@gmail.com


